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Con una larga maggioranza di voti: 419 su 630 

Al primo scrutinio 
Antonio Ruberti 

confermato rettore 
150 le schede bianche — Un solo turno elettorale è 
stato sufficiente per indicare una maggioranza chiara 

Intervista dopo il risultato 

7/ «candidato 
di tutti»? 

Sembra oberai ripetu­
to. in scala maggiore, quel 
che accadde quando Ru­
berti, nel '74. fu candi­
dato alla presidenza del­
la tacoltà di Ingegneria. 
La prima elezione avven­
ne fra molte difficoltà e 
opposizioni. Ma due un­
ni e mezzo dopo, tu rie­
letto con TUO't dei voti. 
Anche que.-.ta volta - -
mutate le co.̂ e da muta­
re — Ruberti ha amplia­
to. e di molto, i consen­
si. le forze che lo eosten-
gono sono di più. Anzi: 
non ha avuto nessun con­
corrente. 

Non è un po' troppo? 
E' .stato davvero — come 
si dice — un « candidato 
di tutti»? Oppure lo 
schieramento rinnovatore 
nell'ateneo, fino a qual­
che anno fa in minoran­
za. non ha addirittura 
più avversari? Lo chie­
diamo, subito dopo l'esi­
to del voto, nel rettorato 
affollato da professori e 
giornalisti, a Ruberti. 

Voglio rispondere — 
dice — con un'altra do­
manda. L'immagine clic 
si continua ad avere del 
corpo accademico, non e 
forse un po' troppo ste­
reotipa e superficiale'.' 
Non è il caso di doman­
darsi se l'università, e an­
che t suoi professori 
dieci anni dopo ti '68 
sta un po' cambiata? Bi­
sogna almeno rifletterci. 

E poi c'è un'altra ri­
flessione da fare. La cri­
si e arrivata a un punto 
tale di gravità, che si 
sente, si avverte l'istitu­
zione stessa messa in pe­
ricolo. la sua funzione, il 
suo ruolo. Il richiamo a 
evitare il crollo, a salva­
re l'istituzione univeisi-
(aria, attraversa gli sta­
si schieramenti politici. 
E allora chi dimostra un 
impegno sei io. chi si bat­
te perché il confronto av-
vengu sui pioblcmi con­
creti, sulle cose da fare, 
e non sugli steccati ideo­
logici, incontra meno o-
stacoli. In questi tre an­
ni è avvenuto esattamen­
te guesto. E tutte le deli­
bere del Senato Accade­
mico sono state prese al­
l'unanimità, 

D'altronde, all'ampia re­
lazione presentata da Ru­
berti al corpo accademi­
co e ai consigli di facol­
tà — che era non solo 
un bilancio, ma un pro­
gramma — non è stato 
in realtà opposto nessun 
progetto alternativo. Le 
schede bianche e nulle 
contano, certo. Ma è co­
me dire che questo «par­
tito». quello di chi non 
ha sostenuto il rettore. 
non ha saputo o potuto 
trovare né una testa — 
un'idea unificante — né 
un candidato credibile 
Parliamo invece del pro­
gramma di Ruberti (e 
non solo il suo). Nella 
sua relazione ha parla­
to molto di autonomia 

Si. Dicono che sia uno 
dei miei palimi. Ed e 
strano, invece, che questa 
parola, e questa batta­
glia, sia stata di solito 
sempre lasciata alle for­
se conservatrici, che V 
hanno intesa come dife­
sa dei privilegi. E infatti 
quando si è trattata ve­

ramente di metterla in 
pratica — l'unico gesto 
per l'autonomia è stato 
finora la liberalizzazione 
dei piani di studio — ci 
si sono scagliati contro. 
Ora invece l'autonomia 
universitaria è prevista 
dalla Costituzione. Ed è 
necessaria. Perché la ri­
forma non può che fis­
sare solo alcune linee ge­
nerali. punti di riferimen­
to, entro i quali poi sta 
ai singoli atenei — so­
prattutto durante quello 
che io chiamo processo di 
transizione — decidere. 
sperimentare, far valere 
le proprie idee e la pro­
pria esperienza. Ci sono 
già i segnali che questo 
si può fare. Quello che 
è cambiato in questi an­
ni è proprio la posizione 
dell'Università: che non 
è più di attesa passiva. La 
seconda università di TOT 
Vergata, ad esempio: po­
trebbe anche essere una 
grande occasione per spe­
rimentare un ateneo nuo­
vo. E noi per questo fa­
remo un dibattito nei 
prossimi mesi. E pensare 
che invece mancano an-
coia le nomine mintste-
rtali per formare i comi­
tati ordinatori. 

Ecco, appunto: c'è l'i­
nerzia del governo, gli im­
pegni rinviati, i provvedi­
menti provvisori. 

Infatti dobbiamo lotta­
re anche per questo, per 
far arrivare più fondi per 
la ricerca, se non si vuo­
le che il processo di « li-
cealizzazionc » dell'Uni­
versità prosegua indistur­
bato. Penso che sia inam­
missibile vedere aumen­
tare t fondi per la ricerca 
al CNR e alla Cassa del 
Mezzoaiorno. e tacciare in­
variati quelli dell'ateneo. 
E anche per cambiare la 
didattica, per riformare i 
curricula, per creare cor­
si di laurea che rispon­
dano alle erigente moder­
ne In Ittita — tanto per 
dire — non c'è nemmeno 
una laurea (che esiste in 
tutti gli altri paesi) in 
odontostomatoloaia. o in 
linauistica applicata. E' 
perlomeno strano che fi­
nora l'unica attenzione, 
quando si è parlato di ti-
niversità, l'abbiano assor­
bita solo i « precari » e i 
loro problemi. Sono Im­
partititi. certo. E gli stu­
denti? 

Gli studenti, la crisi 
della partecipazione. il di­
stacco rassegnato. Nel vo­
lantino diffuso ossi le li 
ste di sinistra chiedono 
la n'orma dei consigli di 
facoltà. 

.SOHO perfettamente d' 
accordo. Nei consigli di 
facoltà fai contrario di 
quelli di amministrazio­
ne) gli studenti sono po­
chi e non votano niente. 
E' un'ingiustizia da supe­
rare: e forse la possibi­
lità di incidere può con­
tribuire a superare le cri­
si della rassegnazione. 
Quanto a queste elezio­
ni. che avvengono con un 
corpo elettorale così ri­
stretto. sono anch'io d'ac­
cordo: mi dimetterò quan­
do. finalmente, sarà ap 
provata una legae che al­
largherà il corpo di chi 
ha diritto al voto. E ri­
metterò in discussione il 
mio mandato. 

Per la prima volta dopo 
molti anni, il rettore del­
l'università di Roma è stato 
eletto a! primo scrutinio: 
Antonio Ruberti, che già da 
tre anni guida l'ateneo del­
la capitale, è stato confer­
mato (e rafforzato) nella 
sua carica. Lo hanno votato 
419 dei 630 professori ordi­
nari che fra ieri e l'altro ieri 
si sono recati alle urne, nel­
l'aula I di Giurisprudenza. 
Ruberti ha ottenuto 103 vo­
ti in più della maggioranza 
assoluta. 

Tre anni fa ci vollero in­
vece ben dieci scrutini per­
ché dalle urne uscisse una 
indicazione chiara. A Ruber­
ti. sostenuto da uno schie­
ramento democratico e pro­
gressista, si opponevano al­
lora le candidature di Remo 
Cacciafesta, e di Alberto Fi­
danza. A due mesi dal pri­
mo spoglio delle schede, il 
10 dicembre del 1976, uscì 
dalle urne la maggioranza 
che lo ha designato per la 
prima volta rettore: 313 vo­
ti. su 620. 

Tre anni dopo, come si 
vede, i consensi raccolti dal 
rettore sono molto aumenta­
ti, ed è aumentata anche la 
percentuale dei professori 
ordinari che hanno eserci­
tato il diritto al voto: 630 
su 839. E anche questo è un 
fatto significativo. Questa 
volta a Ruberti, sostenuto 
da un arco aticora più am­
pio di forze accademiche, 
ucci si è opposta alcuna can­
didatura. 

Cosi sono state molte le 
schede bianche: 150. Le nul­
le sono invece 14. Molti an­
che — naturalmente — i vo­
ti dispersi. Quattordici sono 
andati, appunto a Di Mat­
teo. undici a Sandulli. cin­
que a Fidanza, altri singoli 
a Sylos Labini, Tecce. all'ex 
rettore Vaccaro, Romeo e 
altri. Uno — lo registriamo 
per dovere di cronaca — è 
andato anche a Bruno Zevi. 

La notizia della sua riele­
zione è stata accolta con sod­
disfazione. e da molti com­
menti positivi. La Federazio­
ne romana del PCI, nel-
l'esprimere al rettore il sa­
luto dei comunisti, sottolinea 
che « il risultato indica il va­
lore dell'opera svolta dal ret­
tore come espressione di uno 
schieramento profondamente 
unitario e rinnovatore che 
ha. nel segno del confronto, 
dell'unità e dell'impegno ri­
goroso. conseguito risultati 
tali da rafforzare ed amplia­
re il ocosenso che tre anni 
fa si era espresso attorno 
allo stesso Ruberti. nella 
battaglia dell'autonomia del­
l'università, nella gestione ef­
ficiente e caratterizzata da 
concrete realizzazioni, nel 
rapporto nuovo instauratosi 
tra università ed enti locali». 
Soddisfazione per l'elezione 
di Ruberti è stata espressa 
anche dalla Direzione del 
PRI. 

Anche gli studenti della li­
sta unitaria di sinistra han­
no preso posizione sul voto. 
Lo hanno fatto prima che le 
elezioni fossero terminate. 
con un volantino diffuso da­
vanti alle urne, ai professo­
ri che andavano a votare. Vi 
si criticava il fatto che an­
cora una volta ad eleggere 
il rettore fossero chiamati 
solo i docenti ordinari, e ohe 
Ruberti potesse apparire il 
«candidato di tuttii ». Per 
questo — dicono gli studen­
ti — il nuove rettore e !o 
schieramento progressista 
che lo sostiene sono invitati 
a impegnarsi su almeno cin­
que punti: riforma dei con­
sigli di facoltà e di istituto: 
sperimentazione didattica; 
riforma del diritto allo stu­
dio: trasformazione delle fa­
coltà più conservatrici, come 
Medicina; ricerca e didatti­
ca finalizzate nelle fabbriche, 
ospedali e quartieri. 

le competenze dell'Opera universitaria passeranno alla Pisana 

Come la Regione utilizzerà 
mense e case dello studente 

A meno di venti giorni dalla scadenza fissata dal decreto 616 
il governo ancora non ha espresso il suo orientamento 

Mancano m?no d: veni: 
giorni, ma il governo sembra 
non avere fretta Dal primo 
novembre tutte le funzioni e 
le competenze delle opere u-
niversiiane (dalla gestione 
delle mense alle case degli 
studenti alle attività legate al 
presalario e ai servizi di in­
formazione e di orientamento 
per gli studenti), in base al 
decreto 616 dovrebbero pas­
sare alle Regioni. Il condi­
zionale è d'obbligo, visto che 
alla vigilia del passaggio, go­
verno e ministeri competenti 
ancora non har no fatto sape­
re la propria opinione né 
tantomeno M sono preoccu­
pati di varare una legge 
quadro. Niente di niente, in­
somma 

Di fronte all'assoluta man­
canza di indirizzi governativi, 
è toccato all'assessorato alla 
cultura della Pisana elabora­
re una proposta di legge per­
che la Reg.one, alla data 

prevu-ta. pot^a entrare In 
possesso di tutto iì patnuv»-
nio dell'Opera un.versitana 
(a Roma l'ente ge.-ti>ce 6 
mense e tre casi dello stu­
dente e ha alle sue dipenden­
ze 530 lavoratori, più altri 190 
che dovrebbero essere assun­
ti nei prossimi giorni). 

Proprio per fare il punto 
sulla situazione, per elabora­
re assieme la proposta dj 
legge, l'altro giorno si è svol­
ta. promossa dall'assessore 
Cancnni. una riunione a cui 
hanno partecipato tutti gli 
interessati. C'erano i rettori 
delle università di Roma. 
Cassino e della Tuccia. ì prc-
sidenli e i consiglieri d'am 
ministrazione. i rappresentan­
ti degli enti locali, forze poli­
tiche. sindacati, movimenti 
giovanili. Manco a farlo ap 
posta unico assente il rap 
presentante del ministero 
della Pubblica istruzione, «he 

Riconosciuta dalla polizia, che la cercava da due giorni 
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Trovata alla stazione 
sotto choc dopo la violenza 

Anna, 16 anni, era fuggita dopo l'aggressione dei due giovani a Tor Sapienza 
Uno è stato già arrestato - Hanno stuprato anche la sua amica che li ha denunciati 

'- i 

pure era aTato invitato a in­
tervenire 

Gli obiettivi della Regione 
sono .-.tati illustrati dall'as­
sessore Cancnni. Con il pas­
saggio delle competenze (che 
avverrà a spese della Pisana, 
perché i fondi, pochi, stanzia­
ti dallo Stato dovrebbero ar­
rivare solo nel 1980), la Re­
gione vuole non solo affron­
tare e risolvere 1 problemi 
degli studenti fuori sede. 
primo fra tutti quello degli 
alloggi, ma vuole anche oo-
tenziare i servizi destinati al­
l'orientamento scolastico e 
professionale. Si pensa anche 
di fornire corsi serali per 
studenti lavoratori, si pensa 
anche alle 150 ore e tante 
altre iniziative. Insomma la 
Regione è pronta. E — ha 
continuato Cancnni — si op­
porrà decisamente a qualsiasi 
proposta che min a far slit­
tare il passaggio delle com­
petenze 

In alto Filippo Morlando. Sotto Domenico Volpe con le manette 

L'hanno ritrovata in stato 
di c//oe. Anna. 1(5 anni, di 
Torre del Greco camminava, 
trascinando i piedi, tra la 
lolla della stazione Tei mini. 
E' la ìagaz/a violentata lune­
di a Tor Sapienza e poi 
scomparsa. L'episodio era sta­
to denunciato da una sua a-
mica, Maria, che aveva però 
taciuto, all'inizio, di a/er su­
bito a sua volta le violenze 
di due giovani romani, dei 
quali uno è stato già arresta­
to. 

I nomi dei due stupratori 
sono venuti luori dopo pochi 
giorni d'indagine condotta 
dal capo della Mobile Cicco-
ne e dal dottor Carnevale in 
base alle testimonianze delle 
due ragazze. Domenico Volpe, 
studente, è stato arrestato 
nella sua abitazione. Per non 
farsi riconoscere si era ta­
gliati i baffi, ma le due ra­
gazze la sua faccia l'hanno 
riconosciuta benissimo. Ven­
titré anni, frequenta il se­
condo anno di medicina. In 
passato era stato arrestato e 
processato per violenza car­
nale, ma poi in tribunale era 
stato assolto. L'altro, Filippo 
Morlando, non è stato rin­
tracciato. E" già noto alla po­
lizia per qualche furto e 
qualche scippo. 

L'avventura romana di Ma­
ria e Anna comincia la set­
timana scorsa, quando deci­
dono di lasciare le loro fa­
miglie di Torre del Greco. 
Vogliono essere indipendenti, 
cercare un lavoro nella me­
tropoli, che si immaginano 
molto diversa dalla loro cit­
tadina. Arrivano a Termini e 
si aggirano disorientate tra 
l'immensa folla della stazio­
ne. Passano alcuni giorni, 
con i pochi soldi che si sono 
portate dietro. cercando 
qualche lavoretto qua e là. 

Poi, sabato scorso, prendo­
no un autobus a caso. Porta 
a Tor Sapienza. Anche qui, 
spaesate, incontrano qualcu­
no che dice di poterle aiuta­
re. E' Filippo Morlando, che 
le invita al bar. Un panino. 

un'aranciata e amicizia è fat­
ta. A questo punto basta una 
telefonata all'amico Domeni­
co Volpe, che ha anche la 
macchina, per passare qual­
che ora insieme. Girano per 
la città con la « Renault » di 
Domenico e riescono anche n 
rimediare un posto dove 
dormire, nell'appartamentino 
dello studente universitario * 
Tor Sapienza. 

Il giorno dopo le 'due ra­
gazze tornano in centro, ni» 
danno appuntamento al due 
per lunedì. Tornano in auto­
bus prima di pranzo. 1 gio­
vani le portano a mangiare 
In quella zona, poi partono 
tutti per il centro. Lungo la 
Tiburtina. però, Domenico 
Volpe improvvisamente svol­
ta per una strada di cam­
pagna. Con la forza le due 
ragazze vengono costrette a 
subire violenza. Anna Viene 
trascinata dietro un cespuglio 
e Maria la sente gridare. 
Riesce a divincolarsi dall'al­
tro giovane e fugge fino a un 
vivalo poco distante, in via 
Nerina, da dove telefona alla 
polizia. Gli agenti arrivano 
dopo qualche minuto ma non 
trovano più nessuno, nem­
meno Anna. Le due ragazze 
diranno poi di aver visto del­
le persone vicino al luogo 
dell'aggressione, ma nessuno 
si è fatto avanti a testimo­
niare, né è intervenuto 

A questo punto, anche se 
non tutta la vicenda era stata 
ancora ricostruita, sono par­
tite le indagini, concluse ieri 
con l'arresto di Volpe. In 
tutti questi giorni Maria è 
stata affidata all'istituto per 
la protezione della giovane di 
via Urbana, mentre Anna ha 
girovagato, probabilmente 
sempre nella zona della sta­
zione Termini, senza trovare 
11 coraggio di chiamare ne 
polizia né genitori. Quando 
l'hanno trovata suo padre e 
sua madre l'hanno riaccom­
pagnata a Torre del Greco. 
Anche Maria è tornata a ca­
sa, accompagnata dalla poli­
zia femminile. 

Animata assemblea alla V circoscrizione 

Case: ne parlano 
insieme sindaco 

e baraccati 
L'impegno per risolvere la drammatica si­
tuazione delle 120 famiglie di via Pomona 

Vivono da anni dentro lo 
baracche, in condizioni dispe­
rate. Ade«.io le case ci sono, 
sono quasi finite, ma ci sono 
anclie un mucchio di difficol­
tà. di intralci burocratici, di 
lentezze e di controlli da fa­
re. Ieri sera nel grosso .sa­
lone della V circoscrizione i 
baraccati di via Pomona si 
sono incontrati con il sinda­
co Luigi Petroselli. per ve­
dere assieme quali soluzioni 
trovare, quale sistemazione 
dare allo 120 famiglie, in die 
modo accelerare i tempi del­
ia consegna degli alloggi po­
polari. Un incontro a cui 
hanno partecipato decine e 
decine di persone, cacciate 
dalle baracche dalla pioggia 
che si è abbattuta violente­
mente sulla città. Il sindaco 
aveva saputo dell'allagamento 
nel corso della seduta del con­
siglio comunale ed aveva ri­
volto a tutti i gruppi consiliari 
un caloroso invito a parteci­
parvi. C'erano l'assessore Giu­
lio Bencini. il capogruppo del 
PCI al Comune Antonello Fa-
lomi. quello della DC Starita 
e il consigliere dello scudo cro­
ciato Becchetti. 

Un'assemblea che è stata 
il segno di un impegno con­
creto della giunta di sinistra 
per risolvere davvero i pro­
blemi della gente. E di risol­
verli in mezzo ai cittadini. 
confrontandosi direttamente 
con le loro esigenze, con te 
loro richieste. E* stata un'as­
semblea tesa, durante la qua­
le sono intervenute molte del­
le persone che vivono nelle 
baracche, chiedendo risposte 
concrete, soluzioni immedia­
te. Ma la gente ha anche 
capito che l'amministrazione 
sta facendo di tutto per eli­
minare gli intralci, per fare 
in modo che le case siano 

assennate il più presto pos 
sibilo. 

Ma ("e anche una necci 
sita impellente. Le 120 fa 
miglio hanno davvero biso 
gno della casa. Da temilo 
picchettano i nuovi alloggi 
IACP. Ora si de\e accelera 
re il cammino delle pratiche. 
L'Ila detto Petroselli, 1* ha 
detto anello l'assessore Ben 
cini. C'è l'impegno, insomma. 
a scavalcare tutto l'iter dello 
graduatorie, defili elenchi <• 
cosi via. Si può. con un po' 
di volontà, dare subito le ca 
se ai loro legittimi assegna­
tari. Noti è stata perciò una 
protesta strumentale, anzi. In 
ogni intervento c'era la con 
sapevole/za delle difficoltà. K 
la gente ha anche capito Hit-
la presenza del sindaco a\e 
va un preciso significato. 

Attentato 

contro un'agenzia 

Immobiliare 

a Ostia 
Una bomba rudimentale e 

esplosa ieri mattina di fron­
te ad una agenzia immobi­
liare ad Ostia. Avrebbe potu­
to causare danni piuttosto gra­
vi se la saracinesca dell'uffi­
cio non fosse già stata aper­
ta. Per fortuna l'esplosivo 
compresso in una lattina di 
aranciata ha solo mandato in 
frantumi la vetrina e danneg­
giato l'insegna pubbllcitarla-

L'ordlgno era esploso ma. 
forse .perchè mal confezionato 
non aveva preso fuoco. La sr-
conda volta, invece, gli at 
tentatori sono riusciti a por 
tare a termine II loro intento. 

i danni più gravi a Civitavecchia e Toifa | fl dramma di un disoccupato, malato di mente, in p.za della Marina 

Case, garage allagati 
frane: con l'acquazzone 

è subito un disastro 
A Roma il traffico, soprattutto in cen­
tro, è rimasto paralizzato per ore 

Civitavecchia e dintorni: un 
nubifragio durato poco più 
di un'ora, che però è stato 
sufficiente per scatenare un 
vero putiferio. Case allagate. 
muri crollati, centinaia di 
auto in panne bloccate lun­
go le strade, ingorghi pauro­
si. smottamenti di terreno, 
momenti di panico per tre 
bambini di cui. non si aveva­
no più notizie .il centralino 
dei vigili del fuoco letteral­
mente impazzito per le richie 
ste di soccorso. 

Anche a Roma l'improvvi­
sa ondata di maltempo ha 
causato moltissimi disagi, 
specialmente (e come al soli­
to) al traffico automobilisti­
co. Colossali intasamenti si 
sono registrati al Muro Tor­
to. in altre zone del centro 
e lungo la via Boccea. dove 
la sede stradale era stata 
completamente coperta dal­
l'acqua. 

Il violento nubifragio è co­
minciato intomo alle 15.30. 
L'intensità col passare del 
tempo, si è fatta sempre più 

forte, fino a sconvolgere let­
teralmente le zone colpite. 
Nell'arco di pochi minuti so­
no giunte oltre trecento chia­
mate ai vigili del fuoco, per 
interventi a Civitavecchia e 
Tolfa. 

Nella zona del porto, a Ci­
vitavecchia. l'acqua ha inva­
so molti uffici delle compa­
gnie di navigazione. Intanto 
centinaia di automobili sono 
rimaste bloccate lungo la via 
Aurelia per la furia dell'ac­
quazzone. A Tolfa. un grosso 
smottamento di terreno ha 
fatto crollare un muro di so­
stegno. E* stato in questa 
occasione che i tecnici dei vi­
gili del fuoco hanno fatto 
sgomberare una decina di vil­
lette. a titolo precauzionale. 

La situazione meteorologi­
ca. che attualmente interessa 
le nostre regioni — dicono gli 
esperti — ha per il momen­
to carattere di stabilità. Que­
sto significa che. ancora per 
oggi (e forse anche per do­
mani) si avranno condizioni 
di tempo coperto. 

Col fucile (scarico) aggredisce gli agenti 
«Non ne potevo più, volevo farmi uccidere 
E' stato raggiunto da un proiettile, sparato dalla guardia, che ha reagito, alla guancia 
destra - Due anni fa lo avevano licenziato da un ministero a causa della sua salute 

« Volevo farmi ammazzare. 
Non ci sono riuscito ». E' 
stata l'unica frase compren-
sioile che è riuscito a pro­
nunciare in ospedale Lorenzo 
Barrucci, l'uomo ferito da 
una pattuglia di polizia che a-
veva aggredito. E' successo 1' 
altra notte. Barrucci. 36 anni, 
è uscito di casa con un fucile 
da caccia caricato a salve 
e in macchina s'è messo in 
cerca, di una « volante » della 
polizia. Appena l'ha incrocia­
ta, gli si è buttato contro ed 
è sceso con l'arma in mano 
minacciando gli agenti. Que­
sti hanno reagito sparando di­
versi colpi. L'uomo è rima­
sto gravemente ferito alla 
bocca e adesso si trova rico­
verato al S. Camillo in pro-
gnesi riservata. 

Il protagonista della vicen­
da soffre da tempo di fre-
queiti stati depressivi, ac­
compagnati spesso da accessi 
aggressivi. Le sue condizio­
ni si sono aggravate da quan­
do. due anni fa, f J licenziato 
dal ministero della Marina, 

proprio per le sue difficili 
condizioni di salute. E l'al­
tra notte ha compiuto il suo 
gesto disperato proprio lì. in 
piazzale della Marina, davan­
ti al suo vecchio posto di la­
voro. 

Poco dopo le 3, in preda 
ad un Torte stato d'angoscia 
è uscito di casa con un fu­
cile da caccia calibro 12 ca­
ricato a salve ed ha preso 
l'automobile del padre, una 
« I2S ». In piazza della Mari­
na ha incrociato l'autoradio 
del commissariato di zona. 
Con una manovra spericola­
ta ha affiancato e superato 1' 
auto degli agenti, costringen­
doli a fermarsi, poi è sceso 
dalla macchina con il fucile 
spianato e s'è avventato con­
tro le guardie. Questi hanno 
reagito sparando contro l'uo­
mo colpendolo alla guancia 
destra. II .proiettile ha tra­
passato il volto di Barrucci 
da parte a parte. Gli stessi 
agenti, poi. Io hanno accom­
pagnato all'ospedale S. Gia­

como. ma. date le sue con­
dizioni, i medici hanno deci­
so di trasferirlo ai S. Camil­
lo dove c'è un reparto specia­
lizzato. Lorenzo Barrucci è 
stato visitato e, anche se la 
ferita di per sé non de.-,ta 
grosse preoccupazioni, i sa­
nitari si sono riservati la pro­
gnosi. 

Lorenzo Barrucci da due 
anni non lavorava più. Era 
stato impiegato al ministero 
della Marina per circa dieci 
anni. Poi era stato allonta­
nato dall'impiego a causa del­
le sue frequenti crisi depres-
sivo maniacali. Viveva con 
una pensione di 22 mila lire 
al mere ed era costretto ad 
alloggiare dal padre, settan­
taduenne. anche lui ex dipen­
dente del ministero della Ma­
rina. 

« Viveva in casa con me e 
sua sorella — ha detto ieri 
il padre, fra le lacrime — 
in casa cercavamo di aiutar­
lo come meglio si poteva. 

Tranne qualche piccola crisi, 
peraltro non aggressiva face­
va la sua vita di sempre e 
nulla, proprio nulla, ci ha mai 
fatto pensare che da un mo­
mento all'altro potere com­
piere un atto del genere. Cosa 
gli sia saltato in mente, non 
lo sappiamo — ha detto an­
cora il padre — aveva il por­
to d'armi, ma da tempo non 
lo rinnovava». 

Forse Lorenzo Barrucci ha 
voluto esprimere, sotto la 
spinta di un impulso suicida. 
tutta la sua disperazione di 
« malato di mente », in per­
manente stato di emargina­
zione. L'altra notte, forse do-

j pò aver tentato invano di 
{ prendere sonno, ha deciso di 
( farla finita. E' uscito di casa 
j armato, ma con il fucile ca­

ricato a salve. Voleva scio 
provocare, cercare una situa­
zione di pericolo da uscire 
morto. « Volevo farmi am­
mazzare». continuava a ripe­
tere in ospedale, mentre lo 
portavano in sala operatoria. 

Cadono gli ultimi ostacoli per il passaggio della proprietà agli abitanti 

Ha atteso mezzo secolo, ma ora forse 
l'Isola Sacra sarà risanata davvero 

Si avvia a soluzione il contenzioso con il demanio - Un piano particolareggiato del 
Comune, ma intanto sono stati già realizzati dall'Acea rete fognante e illuminazione 

L'Isola Sacra, la grande 
area di origine alluvionale 
compresa tra i due rami del 
delta del Tevere. Fiumara 
Grande e il Canale di Fiu­
micino. è uno dei compren­
sori che il Comune ha de­
ciso di risanare nell'ambito 
del piano borgate. Il pro­
cesso di recupero urbanisti­
co dell'area, dove risiedono 
600 famiglie, in questi anni 
è andato avanti, con il pia­
no Acea sono state realiz­
zate la rete fognante e quel­
la dell'illuminazione e gli 
stessi servizi sociali hanno 
cominciato a funzionare. 
Resta da risolvere un pro­
blema decisivo perchè l'ope­
ra di risanamento possa an­
dare fino in fondo: l'acqui­
sizione dell'isola, ancora di 
proprietà demaniale, al Co­
mune e quindi agli abitanti. 
cioè ai titolari delle licenze 

Quella della « sdemanializ-
zazione» è una questione 
vecchia, almeno di mezzo 
secolo, ma fino ad ora. mal­

grado le proteste e le lotte 
condotte dagli abitanti del­
l'Isola Sacra, non e stata 
mai risolta. Eppure è una 
questione decisiva: dalla de­
finizione degli aspetti legai: 
e anche delle modalità del 
passaggio, dipende infatti la 
possibilità di un intervento 
pubblico organico e anche 
la redazione del piano par­
ticolareggiato di zona che 
il Comune si è impegnato a 
redigere. 

Adesso comunque, la vi­
cenda sembra avviarsi a so­
luzione. Ieri, dopo numerose 
assemblee con gli abitanti 
dell'isola, l'assessore al ri­
sanamento delle borgate 
Olivio Mancini e il presi­
dente della XIII circoscri­
zione Giancarlo Bozzetto si 
sono incontrati con il sot­
tosegretario alle finanze 
Amadei e con alcuni fun­
zionari dell'intendenza di 
finanza di Roma. E' stato 
un incontro proficuo. Ama­
dei hfc detto che il suo mini­

stero non opporrà alcuna 
difficoltà alla rapida attua 
zione della legge statale sul­
la «sdemanializzazione» (ap­
provata da ben tre anni) 
e si è anche dichiarato dac-
cordo sulle modalità del­
l'operazione proposte da 
Mancini e Bozzetto. Il prez­
zo dell'affrancamento do­
vrà variare a seconda del­
l'ubicazione del lotti e del 
loro uso, naturalmente sa­
ranno favorite le aree su 
cui sorgono le abitazioni più 
modeste. 

Mancini ha dezto che, una 
volta risolto il contenzioso 
tra abitanti e demanio, il 
Comune redigerà rapida­
mente il piano particolareg­
giato e potrà anche inserire 
un apposito capitolo di spe­
sa nel prossimo bilancio di 
previsione. Naturalmente, ha 
aggiunto l'assessore, dovran­
no esaere vincolate le aree 
per 11 verde e quelle desti­
nate al completamento dei 
servizi sociali. 

L'Isola Sacra, una vo'.ta 
del tutto paludosa, fu boni­
ficata nei primo dopoguer­
ra da alcune centinaia di 
famiglie, le steste che tut­
tora occupano l'area. Per an­
ni il rapporto con il dema-
lio statale, in materia di ca­
noni di affitto, non ha in­
contrato ostacoli ma poi. nel 
1965, la situazione è preci­
pitata. A una nuova richie­
sta di aumento da parte del­
lo Stato (in certi casi anche 
il triplo di quanto pagato 
fino ad allora) molti, anzi 
la quasi totalità dei conces­
sionari, rispose sospendendo 
i pagamenti. La situazione, 
dopo un nuovo accordo, è 
cambiata negli ultimissimi 
anni, ma è rimasta in piedi 
la questione degli arretrati. 

Nel prossimi giorni, co­
munque, una commissione 
composta dal sottosegretario 
Amadei, dall'assessore Man­
cini e dal presidente della 
circoscrizione effettuerà un 
sopralluogo nell'isola. 


